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Indicazioni pratiche  
 
Il cammino compiuto coi vostri catechisti in preparazione alla pri-
ma Comunione e alla solennità del Corpus Domini vuole sottolinea-
re l'importanza di essere in amicizia con Gesù. 
Questa amicizia rende capaci di essere vicini gli uni agli altri, 
quasi intrecciati, come una bella ghirlanda fatta di anelli, legati 
tra loro, flessibili, morbidi, adattabili. 
 
E allora ogni parrocchia preparerà una catena fatta di anelli in 
cartoncino colorato, uno per ciascun bambino della prima Comu-
nione di quest'anno, col nome, seguendo le dimensioni indicate, per 
portarla all'incontro. 
 
Prendete alcuni rotoli di carta crespa o 
del cartoncino di colori diversi.  
Tagliate le strisce di carta di 10 cm di 
larghezza e 30 cm di lunghezza. Per ren-
dere l’anello più resistente, piegatele a 
metà per la larghezza, così otterremo 
delle strisce larghe 5 cm e lunghe 30 cm.  
 
Ogni bambino scriverà sulla striscia  

il proprio nome e la Parrocchia. 
 
Intrecciate le strisce l'una all'altra chiu-
dendole per le estremità con la colla stick 
o con la spillatrice. 
 
 

Ogni parrocchia avrà preparato una catena di anelli  
con i nomi dei bambini di Prima Comunione  

che verrà portata  sabato 17 giugno alle ore 17.30  
e consegnata ai collaboratori dell’ufficio catechistico  

all’ingresso della Chiesa del Gesù.  
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IL GIOCO DEI CONTRARI 
 

Chi sa trovare il contrario di: 

 

AMORE                            odio 

GENEROSITA'                   egoismo 

PARTECIPAZIONE             indifferenza 

COMUNIONE                   isolamento, solitudine 

 

Serviamoci di queste parole e pensiamo: 

Che cos'è la comunione che si crea tra persone che si conoscono 

e si legano per aiutarsi e crescere nella bontà? E' amore o odio, è 

generosità o egoismo e così via. 

Accostiamo alla parola comunione le caratteristiche giuste e ve-

dremo che la comunione non è possibile senza amore, senza ge-

nerosità, senza una vera partecipazione alle necessità e ai desideri 

degli altri. 

Qual'è lo scopo di questa amicizia del tutto speciale? Volersi be-

ne per fare il bene. 

Se fossimo un computer diremmo che siamo connessi, che siamo 

in rete. 

 

Ma invece siamo persone, e allora dalla Prima Comunione in poi 

stringiamoci a Gesù e teniamoci sempre collegati tra noi, in Lui 

che è il nostro amico e punto di riferimento. 

La Prima Comunione ci fa tutt'uno con Gesù e ci aiuta a diventa-

re come Lui.  

 

Ricordiamoci: 

 

VOLERSI BENE PER FARE IL BENE! 
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UN INCONTRO 
 

Tutti i giorni incontriamo qualcuno. Non conosciamo tutte le 

persone che ci passano vicino, ad alcune diciamo “Buongiorno”, 

ad esempio entrando in un negozio. 

 

Ci sono tanti modi di incontrarsi e ci sono incontri destinati a 
durare nel tempo. 
 

Sono le amicizie, quelle che ci fanno capire che con quell'amico 

vado d'accordo, che se ha bisogno di qualcosa cerco di aiutarlo. 

 

Tra i tanti incontri, chi si ricorda se ce n'è stato uno davvero spe-

ciale, diverso, unico? 

 

Si tratta di un amico che non cambia idea nei nostri confronti, ci 

vuole bene e basta. Non pretende niente. Chiede solo la nostra 

amicizia sincera, che consiste nel guardare gli altri come Lui guar-

da noi, cioè con amore. 

 

Questo amico, che ci è venuto incontro poco per volta, attraver-

so le parole dei genitori, dei catechisti, o forse nella dolcezza di 

qualche maestra d'asilo o di scuola, è Gesù. 
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UN'AMICIZIA PER SEMPRE 
 

A volte le amicizie si spezzano. Non ci si ca-

pisce più. L'amico che sembrava insostituibi-

le ci ha deluso, ci ha trattato male, era di-

verso da come ci sembrava. E allora...uno 

per una strada e uno per l'altra. Ne trovere-

mo altri, cammin facendo. Solo, dobbiamo 

essere attenti a capire chi è veramente amico 

e chi no. E come lo riconosco? 
 

Il vero amico è quello che vuole il nostro bene, non quello che 
piace a lui, ma quello che è bene per noi. 
 
Gesù è tutto questo: un amico che non si dimentica mai di noi, 

non abbandona e non delude. Tutt'al più siamo noi che a volte lo 

abbandoniamo perché pensiamo di voler andare su un'altra stra-

da, che non è la sua: e infatti lì non lo incontriamo! Ma Gesù non 

si spaventa, se anche sbagliamo. Ci aspetta. Lui sì che ha molta 

pazienza! 

Come dice il canto: E sono solo un uomo: “ Ma so che posso 

sempre contare su di te”, Gesù ci dona un'amicizia solida, forte, 

un'amicizia per sempre! 
 

 

PRIMA COMUNIONE 
 

Quest'anno faccio la Prima Comunione. Così dico ai miei amici, ai 

compagni di scuola.  

E' una notizia importante, ma...so che cosa vuol dire? 
Una giornata gioiosa, piena di festa, di regali, di dolci, un bel 

pranzo, un video con nonni, fratelli, genitori, cugini, per poterlo 

rivedere a piacimento… E poi? Tutto qui? Alla sera, tutto finito? 

Disordine, pacchi e pacchetti, carta colorata, nastri dappertutto... 

Non può essere questo la Prima Comunione! Questo è solo un 

contorno! E' la cornice di un bel quadro, ma il quadro è un'altra 

cosa. 

“Rimanete in me e io in voi...” 
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I catechisti per tre anni ci hanno fatto 

conoscere Gesù, ce lo hanno presenta-

to come un amico che ci accompagna e 

ci parla attraverso le persone più vicine 

a noi come i genitori, i maestri, i cate-

chisti. 

Alla fine dei tre anni, ecco, dopo l'in-

contro con Gesù che perdona, nel sa-

cramento della Confessione, fatta l'anno scorso, c'è l'avvenimen-

to centrale per ogni cristiano, la Prima Comunione, che dà il via 

a tante altre Comunioni, nel corso della vita. 

 

CHIESA:  
COMUNIONE DI PERSONE IN GESU' 

 

Saprei spiegare che cosa vuol dire essere in co-

munione? 
  
La Prima Comunione è il gesto sacro, il momen-

to in cui entro in un contatto così stretto con 

Gesù da dire che sono “in comunione con Lui”, 

quasi una cosa sola con Lui. 
 

La Comunione con Gesù ci insegna a entrare in 
comunione con le persone. 
Quante occasioni ci sono per farlo! 

 

Questo avviene nella Chiesa, in particolare in parrocchia, dove 

ci si accoglie, ci si conosce, ci si aiuta, si diventa una comunità. 

Accorgendoci degli altri non pensiamo più a noi ma a quello 

che possiamo fare per sentirci uniti con loro e tra noi tutti, come 

fa Gesù. 

E' un continuo crescere, cioè diventare migliori, che ci fa allonta-

nare dall'egoismo istintivo che troviamo in noi e ci fa essere ge-

nerosi. 


